
Tutt i per  uno 
un vino 

per  tutti . 

' 

Vino bianco 
secco, frizzante. 

' 
L'accento sulla qualità. 
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«Rispett o 
quest o gest o 
responsabil e 
caric o 
di coraggio » 

MIKHAILOOItBACIO V 

Conoscend o da temp o 
Il mio amic o Achille , 
penso che egl i abbia 
riflettut o e ponderat o -
scrupolosament e la 
sua - com e capisc o -
non facil e decisione . 
È un passo pregn o di ' 
responsabilit à e di 
coraggio . Esso è
dettat o dall a -,-
sollecitudin e non 
soltant o per il propri o 
partit o ma anch e per 
le prospettiv e del : 
moviment o
democratic o Italiano . 
Questo suo atto -
suscit a I sentiment i di 
partecipazion e e di 
rispetto.  - -

Vincenzo Serra/Lineapress 

o lascio, sinistra non mollare» 
Si è dimesso Occhetto, o a svolta 
Scelte i 
in anni tempestosi 

... . . . - . ...  , . 

1 :'", L GESTO di Achille Occhetto assomiglia al 
suo o di questi anni. C'è la stessa ce-

, la stessa a senza le quali il 
s non e mai nato. Achille Occhet-' 

to non è o un , né in politi-' 
^ ^ ca. né nella vita. E non 6 mai stato un uo-: 
mo di . Gli piace la politica , gli piace sfida- : 
e i di ogni . Questo atteggia-

mento , a a che politico, gli ha 
consentito di e scelte difficili , nel tempo giu-
sto. Gli anni della sua , a i , fanno 

e il mal di , pe  quanto le onde sono state 
alte e la navigazione difficile. e in momenti di

e difficoltà Occhetto ha saputo e la scelta giu-
sta. Alcuni esempi? La e alle e di san-
gue della Tian An , la scelta di e » i -

m istituzionali, il sostegno al o Ciampi. ; 
Non gli è o mai mancata quella dote , in 
politica, che è il , la disponibilità a e 
di . Come ha latto nel e del 1989 
quando assunse in o luogo su di sé la -
bilità di a di a politica che e , 
fatto e le vene ai polsi achiunque: la -
zione del , la e del . A a 
Occhetto e il suo giovane o , a a e 
in tutta , hanno dedicato le e . Se oggi 
c'è una e a della a lo si deve a quella 
scelta . E, negli anni successivi, Occhetto si 
è mosso su una giusta : e una sini-

a , capace di , capace di . 
Non e la navigazione è stata , ci sono 
stati i e . e la a a giusta, in un 

e . E su quella e si sono con-
quistati successi : quelli delle e del ' 
1989, dei , delle elezioni dei sindaci. Le 
ultime due e i hanno o invece 
una e difficoltà della , una incapacità di in-

e le domande di cambiamento e di innova-
zione. 

L A À non è o solo sulle 
spalle di Occhetto. Ciononostante il -

o del  ha deciso di , con il 
suo gesto, la a innovazione del 
suo o e della . a il a 

_ ^ _ . ' e non è ìs. . Ce ne sono 
i pio difficili , o a più .  esem-

pio e un o di autentica innovazione -
, fondata sulla capacità di individuazione 

delle i opzioni di «innovazione» su cui e la 
. Cito, pe  esempio, gli i dì o e di vita, il 

, le e e e la scelta 
a delle cosidette e . 

C'è da e la a a una a di go-
o e un o cattolico o che debbo-

no, distinti, e possibili intese sulle e e sui 
. C'è da e linguaggio e e del-

la politica della , da e e e ideali 
e una nuova passione politica. C'è da e la a 

, o una e a nuova e 
, capace di e nuovi luoghi della politica, 

nuovi i di e dei cittadini pe  i o in-
, le o . C'è, infine, da e 

l'opposizione al o di , non o 
teso ad e di e ma a battaglia su te-
mi e i i ali e del o dai . 
Non è poco. a è quanto è e e , su-
bito. Se si vuole e al popolo della a e dei 

i o di una a e la voglia 
di . A questa a , comunque. 
Achille Occhetto. . ,-. 

 me questo è un «pezzo difficile», ci sono dei fili 
che legano e che hanno vissuto lo stesso tem-
po e gli stessi luoghi della politica. Sono fili fatti di 

e insieme, di momenti , di delusioni, di en-
tusiasmi, di e difficil i e di scelte ? i 

i e di à Fili che non >-i spazzano fa-
cilmente 

sa . Occhetto, il o della svolta e della nascita 
del , s'è dimesso. L'annuncio, , in una a «co-
municazione alla-stampa» e la quale o e An-

' gclis. e , ha fatto e la a ìndi-
' a da Occhetto alla e del Consiglio nazionale 
della , Ciglia Tedesco, e «a tutti i compagni del . 
Una a polemica e , in cui si a il «compito 

o di ave mantenuto in vita una e e vitale 
a di » e si dice con  che «il gioco o e 

autolesionistico della a del » mette a o que-
sta . Chiusa la campagna delle e finisce il «vinco-
lo» e pe e il campo da e obiezioni e po-
lemiche o le mie dimissioni» che sono «non un cedi-
mento ma un atto di o e di lotta». a pe  il s si e 
una fase delicatissima, pe  stamane è convocato il -
mento, poi o gli i i . Si fanno 
molte ipotesi anche sulla : o subito, ele-
zione immediata di un nuovo , o di Occhetto 
almeno fino alle assise da e a qualche mese. ; 
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C
 compagni, la situazione politica italiana è domi-

nata da una inquietante a della . n que-
sta situazione è o , con il massimo 

di e e con tutte le e a disposizione, pe
una efficace opposizione che indichi la a del-

. A tal fine o dannose esitazioni e in-
e pe  ciò che  la e del . Co-

me sapete già all'indomani delle elezioni politiche è stato 
posto da alcune , a e il o e al , 
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e o del o a e o i titoli  di Stato 

Trentamila miliard i il buco s 
Fazio al governo: niente debiti 

. Una e spaventosa pe  i conti pubblici 
quella a dalla sentenza della e Costituzionale a fa-

e dei . Una mazzata da 23mila , ai . 
quali bisogna e i 7mila pe a sentenza 
che a fine '93 ha appesantito il calcolo delle pensioni di -

à a e dei vedovi e delle vedove. n tutto, ben 
30mila i che in base alla legge sono a o del Teso-

. i le i sui i : i fulurescc-
dono due punti. l o del o , dopo un in-

o col e : e . Che ? -
à , ma pe e i conti pubblici sem-

a inevitabile una stangata, quasi e a o de-
gli stessi pensionati. a le ipotesi, il o dei 30mila mi-

i o il blocco della scala mobile sulle pensioni 
a il minimo di 600mila , un o della tassa 

sulla salute pe  le pensioni i ai 18 milioni annui. An-
a molti i dubbi sulle e . , il e di 

a Antonio Fazio ammonisce : da a 
e che «non si deve e in a il o a il 

debito e il o . a noi - sottolinea - esiste uno 
spazio più esiguo o ad i paesi pe  un o -
zato o il bilancio pubblico».
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T ON SO SE sia sensato , ma sono felice pe  , 
J Achille Occhetto. 1 capi hanno un nemico comune '. 
\ a tutti gli uomini, il o ego, e uno speciale e as-

sai , il famoso «senso della . Al pe-
so dell'amo o sommano quello, micidiale, delle 
pubbliche attese. Quell'autentica a che è la vita di 
un leade minaccia cosi di i in .  ... ... 

Quando ho saputo che Occhetto si a dimesso ho 
pensato, istintivamente, che a finalmente evaso. e lo 
sono visto, come in i film , con il vestito a -
ghe e la lima a in mano che e o il confine 
con il . L'ho immaginato che si , un'ultima vol-
ta, pe e un'occhiata al suo paese e alla sua vita e poi

e o il o e e scendono i 
titoli di testa. l o che mi chiede, adesso, un «giudizio 
politico», lo mando al diavolo. i una a mino-
e nel film di Achille l'evaso pe , in un o dal-

le i di Tijuana, un doppio . Alla salute, comporte-
rò. Alla tua salute. ... -

[MICHELE SERRA] 

Al ballottaggio in quasi tutti i i 
a la Lega ma i è sotto o 

Nelle città 
rimontano 
i progressisti 
m . Cambia, in sole 24 , nelle elezioni 
pe  il o dei sindaci e di 411 Consigli co-
munali, il o del voto . Nei comu-
ni capoluogo di a e in quelli con più di 
15mila abitanti, infatti, i candidati i 
vanno quasi e al ballottaggio e -
no di i punti il o . Nei co-
muni della a la a si a bene, co-
me a a città con e 50mila abitanti. -
ne le alleanze di o come a Faenza. 
A o sindaco a subito eletto. 
La a e punti quasi ovunque. La Lega 

a in , ma va male in -
te, in a e a . l voto nell'unica -
ne a la : i «non si » 
la . i sono in vantaggio di 

a a e i dello o pe  la lista -
gionale: 29,3 o il 29,1 o della -

. i e i si contendono il o po-
sto o al 16 pe  cento. o pe  il leade
dello o , l'ex o 

o , che «doppia» il candidato al-
la a di a , Ovidio . n 
Sicilia il voto è : e a -
lia è il o o in tutte le e siciliane, 
pe  i comuni vanno bene i i che 

o e il 40% a Gela, Comiso e Canicat-
t). Alle i e e scssantami-
la i hanno imbucato schede bianche o 
nulle. n a di Caltanissetta e o i 
candidati i a sindaco vanno al ballot-
taggio. n molti comuni i vanno molto be-
ne s e . A , a da i at-
tentati, e la candidata della . -
do, e enti locali del : «Un
to , che a in qualche modo 
quello pe  le e di . A Savona i -
sisti salgono di i punti e cala la . Ad 
Ancona abbiamo eletto al o o il -
dente della . E all'Aquila, dove An a 

a pe  le , il candidato-sindaco -
a è o al ballottaggio, ->->? :

. „  :..., ; ..
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Annegate nella Senna 
Si fa strada 
l'ipotesi del delitto 

. Le due e e e in un canale che e 
vicino alla Senna, in , sono e pe  affogamento. Nelle lasche 
di Costanza o e a Amalfitano e stato o un bi-
glietto con o di una a o di un maneggio e dove le 
due giovani, , o di e . Costanza -

o aveva già o o di . , che hanno 
compiuto il , escludono che possa i di suicidio o di 

. ù e l'ipotesi del delitto. Qualcuno le ha e e get- ' 
tate nell'acqua?  <" ,  -, . 
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Storie 
«amore 

La donn a eannon e 
Francesco De Gregori 
Albachiar a 

' Vasco Rossi 
Pensier o stupend o 
Patty Pravo 
E tu 
Claudio Baglioni 
Che cos a c'ò 
Gino Paoli ; 
Vedrai vedra i 
Luigi Tenco 
Futur a 
Lucio Dalla 

MERCOLEDÌ' 15 GIUGNO 
LA TERZA CASSETTA 

rUnit à 
GIORNALE + CASSETTA L.3.000 



pagina A l'Unità il Fatto Martedì 14 giugno 1994 

OCCHETTO SI È DIMESSO. Sei anni di e innovazioni e e battaglie 
del leade che ha guidato il passaggio dal i al s 

. Sei anni quasi . 
Tanto è a  la a di ' 
Achille Occhetto a quel 21 giugno 
del 1988 quando il Comitato cen-, 

e del i lo insediò nella a 
che a stata (pe e uno slo-
gan) , Togliatti, Longo, 

 e Natta e questo 13 giu-
gno 1994, o delle dimissioni,
«day » dei i i e di 
due mesi e mezzo di e 
post-sconfitta. i che -
vano in a con la no-
tizia che il e e del s ' 
ha ottenuto un milione e centomi- ' 
la . Un consenso d 
che non annulla i i politici 
alla base delle dimissioni ma che 

e segnala una à 
non .  „ . ,» -^ . --

Sei anni, dicevamo. 1 più difficil i 
e ,  di mutamenti e 
di , di svolte e di i 

. Cominciati in epoca di Caf 
dominante e di lenta e del-
la base e del , » 
di , passati pe  il o " 
del o e lo sfaldamento , 
simo o comunista, ap-

i in questa seconda -
blica o meglio -come puntualizza 

e Occhetto - in questa se-
conda fase della , ad 

e * t e . 
una a e e una conti- -
nuita » o alla a 
del o o passato. 

a e continuità: e su que-
sto doppio e e possibile leg-

e questi anni e o questi an-
ni il o di Acliill e Occhetto. Co-
minciando dalla a , 
quella segnata dalla fine del vec-
chio i e dalla nascita del , a 
costo di una scissione, di un dibat-
tito e o ma 
con l'obiettivo di e e e ' 
spazio nuovo a questa a di sini-

, inventando, ' innovando,, -
schiando. E alla fine o a 
casa  la sconfitta c'è stata, 
nessuno la nega o la minimizza. 

a il s c'è, la a non ha 
c-hiusq tobattenti.ijEJ ia3^ffatto 
scontato; il  di una -
lizzazione, di un » 

, sia e che 
politicamente, o tutti. > ' 

GII anni delle svolte
Gli anni della a Occhet-

to sono e gli anni della 
piena laicizzazione del . An-
zi, e la data di e e 
da un anno a ed è e le-
gata al nome di Occhetto. È infatti 
la sua elezione a , il -
27 giugno del 1987, a  in , 

a una non piccola a 
nello stile del . Non che a -
ghe e o e 
mancate e e battaglie politi-
che. Anzi: ma la discussione anche 

a e la e anche 
e (pensiamo al Xll -

so) quando si a al momento 
della scelta degli i -
genti e a delle p 
nazionali tendeva a , a 

. n quell'occasione inve-
ce, quando dopo un anno di -
dinamento della a a 
alla quale Occhetto a stato eletto *, 
al o di ) Natta 
decise di e i tempi e di candi-

o al o di o due» o a 
quello di «delfino», come si disse 

, venne alla luce una a 
e di linea politica. 

n e tutta a che -
ta a politica di a defi-
niva la » e che oggi chiame-

o » si oppose. La 
palla passò a! comitato e e . 
alla commissione e di con-

o dove consensi e opposizioni
o visibili e si : 

l'elezione a o ci fu con 
194 si, 41 no e 22 astenuti. La mag- ' 

a in e a solida e 
metteva insieme il o - ' 

, la a a e i 
i i più giovani che in 

quegli anni stavano , 
La a a visibile e conta-. 
va leade i e i come 
Napolitano. , Lama. Ce-. 
a in quel voto una questione di li-

nea politica e una questione come 
o oggi di . -

camente l'elezione di Occhetto se-
gnava uno spostamento a a 
dell'asse del i e al tempo stesso 
una a di velocità» dopo alcu-
ne e i deludenti in cui 
l'immagine del o guidato da 
Natta a appannata. , non 
dimentichiamolo, gli anni del duel-
lo a i e Oe a in cui si -
va molto di a e di «smalto», di 
capi e non solo di , di «at-

» e di . Occhetto ' 

Nel o più o un milione di e 
o due e candidato «obbliga-

to» al o di o a la
sposta al bisogno di visibilità, sen-
za alcuna caduta in tentazioni imi-
tative degli i . 

E un anno più , nel giugno 
1988, dopo l'uscita di scena di Ale-

o Natta seguita alla e 
malattia del , à l'e-
lezione alla massima . 1 dis-
sensi nel o si o andati 
attenuando: Occhetto al e del 

o alla a dei fatti non ap-
a più » pe a 

a anche se quell'elezione 
segnò l'uscita dal i di due mem-

i del Ce, Napoleone Colajanni e 
Castellano. L'Unità dedicò al se-

o appena eletto una -
fia pe  nulla  intitolata l to-
gliattiano . Una -
ne puntigliosa e attenta di una 

» politica cominciata nei 
i anni Cinquanta. é 

Achille, Akel in famiglia, al i a 
o o sulle e del pa-

, Adolfo consulente della casa 
e Einaudi e nel 1946 indi-

pendente nelle liste comuniste del 
comune di . Adolfo Occhet-
to veniva da quella piccola ma si-
gnificativa e della «Sini-

a » che aveva -
buiot a e con Felice . 
Al momento della scomunica pa-
pale pe  chi aveva la a con la 
falce e o o scelse di -

i dalla politica, Occhetto senio
di e polemicamente -

o quella . -

E Achille, e di nascita e 
milanese di adozione e di -
zione politica, a alla Fgci nel 
1953. o anni , specie a -
lano, con un o a in ma-
no alla componente più stalinista 
(,e senza . Nel 1956 le 
posizioni si  vincono an-
che a o i togliattiani che an-
davano da a a ad 

o Cossutta e che vedevano 
il giovane Occhetto in una posizio-
ne di . Sui fatti d'Un-

, innanzitutto quando Akel e 
gli i giovani studenti comunisti 
della città o pe  una con-
danna o e so-
vietico. i o gli anni del-

l'impegno o con l'Ugi, 
a politica in cui andavano 

i in quegli anni a 
e i a gli . Si ò anche 
un'accusa di o da z 

é dalle colonne di «Nuova ge-
, e della Fgci, a 

stata lanciata l'idea della necessità
di una a e della 

a sovietica. Oggi fa , 
a a un gesto , 

. Occhetto -
o della Fgci (l'elezione a avve-

nuta pe  pochi voti o il candi-
dato più «ufficiale» Luciano -
zoni, e anche questa a stata all'e-
poca una innovazione di stile) ten-
ne a piazza San Giovanni la com-

e ai i di 
o Togliatti. Lo salutò come 

chi a ogni e del 
o a catechismo, a disputa 

a e manichea...» a anche 
questo un segnale: togliattiano -
tico, dicevamo, con qualche tenta-

ROBERTO ROSCAN I 

zionc . Una e 
che nel '68 lo ò ad e un 

o di a davanti all'e-
e di un movimento studen-

tesco che una buona e del i 
continuava a non e o 
le e e di Luigi Lon-
go. i o gli anni in Sicilia, 
anni i di lotta alla mafia, di spe-

 politica in una delle 
i a dominazione -

stiana. 

Da Roma alla Tian An Men 
a o ad anni più , 

a quelli della a che à 
segnata fin dall'inizio da due fatti. 
Uno , o «piovuto» dal 
cielo della . l o è il con-

o di : è il o da se-
, una assise in cui Occhetto 

disegna l'idea di un i -
mente , in cui mette in 
campo alcuni degli elementi di di-
scontinuità che coi mesi o 

nuove  Un o 
ambizioso di svolte e di discussioni 

, di i e di slanci, lo 
o puntato ad una a 

, a e , la-
sciandosi alle spalle molte nostal-
gie e . Cosi à -
tante anche una lunga a
lasciata o pe  il bicente-

o della e . È 
11, nella e dei i del-
l'uomo - disse - più che nell'Otto-

e o che stanno le i del 
o e o di . Fu 

un o di polemiche. o 
o lo attaccò «da . a 

puntuali o le «cose» con la 
o . E le «cose» si chiamava-

no con nomi cinesi: i giovani di -
chino o l'immensa Tian 
An , si a la possibilità 
di una innovazione a 
nell'immenso o . 
Sulla piazza sfilavano gigantesche 
statue della à davanti ai -

ti di o e o i «dazebao» 
stavolta a e più -
zia. l sogno che le cose cambias-

o ò poco, poi o i 
i . E il i di Occhetto fu 

l'unico o italiano a e la 
gente in piazza accanto agli stu-
denti, o quello che un tenm-
po si e chiamato un o 

. Una scelta di o 
che fu a alle elezioni -
pee, il o successo dopo anni 
di declino, anche questa a una 
svolta. , 

L'accelerazione dell'89 
a in quell'anno o le 

vicende intemazionali o un 
o inimmaginabile: c'è la fine 

del o , c'è la -
voluzione di velluto in Cecoslovac-
chia che a al Castello di a 
lo e ed ex detenuto politico 

. la a e si dis-
solve , quasi non fos-
se mai esistito lo stato di t e 

. a voluta, nel 1963, 
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a » 
il a delle dimissioni. -
bo e con a che non 
ho condiviso le i in base al-
le quali si a pe  questa 
ipotesi, anche é giudico che 
il s in questi anni abbia cono-
sciuto un significativo -
mento. o infatti che noi ab-
biamo assolto al compito , 
in una fase di i e delle 

e ipotesi e del mo-
vimento , di e in 
vita una e e vitale -
za della . a a ogni al-

a cosa sono stato guidato dal 
senso di à che mi ve-
niva dal dove e il o 
in a difficil e , la cam-
pagna e pe  le elezioni 

. 

È motivo pe  me di o 
o che in un o di 

tale o politico, di e alla 
massiccia e a a 

della , una e della -
a e i e al 

gioco del tutto o e autolesio-
nistico della a del . Ne 
ho e , ma il 

a non è questo: il -
ma è che vedo a o la tenuta 
della e a politica del-
la a italiana. 

, tuttavia, non mi sento più 
vincolato dall'impegno e di 
dove e la campagna eletto-

. o che sia stato un 
e e politico e in 

ogni modo di e l'immagi-
ne, o nel momento più vivo 
dello , del o del 

, oggi sento che il mio e è 
un . £ quello di e che 
la a a politica, la 
messa in campo di una e inno-
vazione, vengano sviate con l'alibi 
della esclusiva discussione sulla 

. Voglio dunque sba-

e il campo da e 
obiezioni e polemiche -
do le mie dimissioni. 

o con e intensi-
tà quanti nel o di questa cam-
pagna e mi : 
«Achille non . Voglio -

. Questa mia decisione 
non è un cedimento ma è un atto 
di o e di lotta in nome del 

s e della . Anche pe
questo , a nome di tutto il 

, le i e gli i che 
ci hanno o fiducia e con-
senso. Sono e , comunque, al 

o fianco nella lotta pe  il -
vamento del e e pe  la -
zione di una più alta civiltà demo-

. 
o tutte le compagne e i 

compagni pe  la o -
zione in questi anni difficil i di in-
novazione e di lotta politica, -

o con e affetto il 

compagno i pe  la -
tezza politica e la sensibilità uma-
na con la quale ha seguito la mia 
vicenda; o anche il -
dente del Consiglio che si è -
to, con le sue i di i 

, di e nelle vicende 
e del ; e o infine 

quanti hanno, nelle settimane -
, chiesto che io mi facessi 

da e con o che tan-
to i o passato alla . 

A tutti i di buon . 

. o che alla compagna 
Giglia Tedesco, nella sua qualità 
istituzionale di e - del 
Consiglio Nazionale, sia affidato il 
compito di e e -
e la , il o 

politico, la e e, -
mente, il Consiglio Nazionale pe
gli adempimenti che si -
no . [Achille Occhetto] 

una notte pe e il . Ci 
volle una notte pe . -
vamo e del 1989. Una 
data a pe  tutto il mondo. Sto-

a due volte pe  ì comunisti italia-
ni e pe  Achille Occhetto. -

o pochi i e poi, senza 
, à il o della 
. i ai vecchi -

giani, ai padn i del i nel-
la zona più a , Occhetto 
va ad e che tutto deve 

, che anche il nome non 
è un tabù. e da quel popolo 
comunista il «via . È un cam-
bio di o politico che spezza la 

e e anche le . o 
L'Unità non ne sapeva nulla e fini-
sce pe e con un titolo quasi 

. 
a queste i sono 

anche un segno del -
Occhetto, della sua à e dei 
suoi , dell'immediatezza delle 

i e della capacità di e 
una definizione, uno slogan, un'i-
dea più e d'ogni . 
È una svolta esaltante e . 
La discussione divide immediata-
mente, da una e il si, a 
il no. a una e Occhetto, il 

o e nuovo che si a 
andato o , 

, Fassino, . -
li...) e non pochi dei i nobili 
come n e i e al-

a  al completo, da 
Napolitano a , Lama, 

. a . 
Natta e un pezzo dei -
ni» come , , No-
velli, Angius. 

Ci o 14 mesi, due con-
i (uno a a e o a -

mini) pe e questa svol-
ta. e e e molte -

i . ? l ten-
tativo di » il i dal o 
del comunismo ? e la 

a d'atto che a della a 
a a finita e che tutto cam-

biava? Occhetto ha e dato 
questa seconda . -
do «più in alto». a lì nasce anche 
una linea che punta-molto sulle -

e istituzionali, ai mutamenti di 
sistema politico.  qualcuno a 

, di uno 
o lontano dal sociale e vici-

no al .  Occhetto la let-
a a invece e -

sa: e il blocco politico, l'in-
compiutezza della a ita-
liana e la ngidità dell'asse di e 
stabilitosi a e e i caxiano, a 
l'obittivo . o i -

m a fianco di Segni, venne 
poi Tangentopoli e il sistema cad-
de in pochi mesi. E qui tutti, anche 
gli , hanno o omaggio 
alla «tempestività» di Occhetto. La 

e è a ai , il i s'è 
e dissolto. 11 s è l'u-

nica a che abbia insieme ele-
menti di novità incontestabili e -
dici non . È una a e 
un limite? È qui a la domanda 
politica. Che non ammette -
toie. é se fossimo stati chia-
mati a e sei mesi fa, 
quando i sindaci indicati dalla sini-

a si o in tutte le me-
i italiane (con la significativa 

ma «speciale» eccezione di -
no) o detto che l'innova-
zione a stata sufficiente e vincen-
te. , con un o politico 
sconvolto e o al-
la «novità» , la nsposta 

e e . Oc-
chetto lo sa. Su questo lancia con-

e le sue dimissioni 
e la sua sfida politica. 
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. «Come sto? , ho -
. a di nuovo voglia di 
e Achille Occhietto, quan-

do o qualche minu-
to pe  telefono. Sono passate alcu-
ne e da quando il testo della sua 

a di dimissioni è stato -
buito ai . l leade della 

a si è potuto e un po', 
a casa, e l'immagine che usa istinti-
vamente a di un peso di cui si è 

o non senza . Un . 
peso e e nelle 
ultime . a quando, domenica 
nel o pomenggio, ha comin-
ciato a e che il o eletto-

e poteva e assai e di 
quello . Un conto sa-

e stato un avanzamento, ma 
non cosi , di a . 
di e a un s capace di con-

e e i e di
qualcosa il o consenso. Un 
conto è un i in volata e 
una a che , sia e di 
poco. La decisione, nel o inte-

 di Occhetto, scatta quando 
ascolta la e di un s al 20 
pe  cento. , basta quel possibile 
0,4 in meno pe  mette in moto 
l'intenzione di e il campo 
da questo e della lea-

p della a e del .

Un lungo tormentone
E che . Comincia su-

bito dopo la sconfitta del 28 -
zo. E continua lungo tutta' la cam-
pagna e pe  le . 
Non c'è o in cui un quotidia-
no o un settimanale non ponga la 
questione: ma è Occhetto 
non se ne va? Le i da e 
del o e del o a 
questo » non sono o 
tali da e il . Sbot-
ta Occhetto un , e è 
impegnato in un o appunta-
mento e , a -

, e dice o e tondo all'i/-
nità come la pensa: «È a di a 
con questa , siamo nel pieno 
di una campagna volta a e 
il , e a i alle elezioni 
con una p dimezzata. 
Una cosa e : finché 
sono o lo sono a tutti gli ef-
fetti». a aggiunge di più: si -
ne di e lui la guida e la -
zia di una nuova fase di innovazio-
ne nel , . vista di un con-

o al quale non intende o 
i . Un cam-

bio, semmai, si può e dopo, sul-
la base di un o . Se 
qualcuno non la pensa -
mente - fa e - si faccia avanti 
con una sua a politica. 
Lascia a , Occhetto, una 

. «Solo se nel o si 
pensa che esista il a di un 
avvicendamento al , sono 

o ad e dopo le eu-
. 

Tra un comizi o e l'altr o 
n queste settimane, o tut-

ta , a un comizio e , il 
leade della a ha anche son-
dato i i locali. e 

e che la a di un 
 al e esiste, ma 

non è univoca. Ciò che lo fa deci-
e è il o  «Con 

questo clima psicologico -confida 
al a - non si può e 
un o che si a in 
un . e Oc-

' :hetto tiene fede allo schema di 

World Photo 

Una lettera al Pds: io lascio 
«È un atto o in nome della » 
quel suo o da : 
o vado al . . q, 

o 1t campo subito. E 
.sua scelta avviene anche in modo 
atipico o alle i di ' 

' " sulla sùcces'- . 
sione, di fatto a non c'è. E la 
sua a ha anche il significato di 

e ad una piena assunzione 
di à tutto il o del 

o e e i i suc-
i di cui tanto si : -

mo a o Walte . 
Le e e da Occhetto 

non o o a ' 
e anche un o o -
so i che sono venuti 

e da «una e della . 
a  nel «gioco del tutto 

o e autolesionistico della
a del . e bisogna-

va e un o , ma 
della : . «Ne ho 

e , ma il -
blema non è questo: il a è 
che vedo a o la tenuta della 

e a politica della sini-
a italiana». a è l'ultimo capo-

o della a che a un 
o distacco, e anche la 

volontà un po' a di 

Achille Occhetto si è dimesso dalla se-
i s E t»,affid^to lasua scejfc*-.: 

ta e"fe sue a tfl- ' 
a Giglia Xgdescqk «a tutti i com- _ 

i dèi a decisione ' 
già domenica , di e alle 

i di un o e non 
positivo pe  la . E compiuta i 

mattina. Nel testo c'è a pe  le 
a h , 

^qffèstóf o e da*ùn, s' 
_Ja e ho e sqffeiv 
l o - dìcèì5cchetto - ma voglio " 

e il campo da e obiezioni e 
polemiche, o le mie dimissio-
ni». «Non è un cedimento...». . 

. Quel e affet-
to», manifestato pe  Fausto -
notti, che in e i 
pubbliche ha o le difese del se-

o del . E che pochi i 
fa, a , si è o la bnga di 

e a , o le quinte 
del o , o in
do al o o co-
mizio. Quel » addi-

a a Silvio , che l'al-
a a in tv ha scelto il y 

nei i o sconfit-
to. E o quell'ultimo - ' 
mento a quanti, nelle ultime setti-
mane, «hanno chiesto che io mi fa-

ALBERT O LEISS 

cessi da e con o che 
tanto i o passato alla . 

o si a di i che 
hanno suscitato . 

«Nessuna consultazione» 
Occhetto i mattina, o le 

11, si è chiuso nel suo ufficio al se-
condo piano delle e Oscu-

, pe . o Claudio 
i e o Fassino si dedi-

cavano ad una a a di in-
e a tutti i componenti 

del o politico e i se-
i . «Non ci sono state 

consultazioni», o alle -

ghe . ò i contatti ci sono 
stati: Occhetto sta o una 

a di dimissioni - si sono sentiti 
e i i della . Ed è 

stata scambiata qualche opinione 
sui tempi e sui modi della nuova 
fase che si è . È meglio un 
cambio subito? È o che il 

o i fino al ? 
e le e e la valutazioni. 

C'è chi, come Aldo a o 
Emanuele , e 
una soluzione a alla i al 

, e non esclude che tutto il 
o e debba -

si . Chi, come o 

, pensa ad un passaggio 
più lungo: i o in 
autunno,. Spmayiel , un 

e «seminano» pe e i 
i i e i 

del e chi, Còme il 
o , pensa 

invece che debba e il con-
o la sede di un o che 

tiene insieme i i politici e 
quelli della selezione della -
ship. i i - come 

à più i anche in e 
di posizioni pubbliche - vengono 
manifestati dai i locali. An-
che se la , conosciute 
le intenzioni di Occhetto. è -
vole a un o veloce. ' -

, qualunque sia il  di 
questi colloqui , la decisio-
ne di Achille Occhetto è . Ed 
è, a quanto , . l se-

o o a nel 
suo testo tutti i militanti che in que-
ste settimane di campagna eletto-

e gli hanno : «Achille non 
. E li : «Questa 

mia decisione non è un cedimento 
ma è un atto di o e di lotta in 
nome del s e della . -

e che qualcuno a an-

che come la disponibilità ad un 
pieno o in campo. Le dimis-
sioni sono ? La doman-
da investe o e Angelis, 

o e del , 
quando e pubblica la decisio-
ne di Occhetto. «S - nsponde - il 
testo è . È una decisione che 

e alla volontà di -
e alla e di una li-

nea di nnnovamento». l -
bile dell'ufficio stampa insiste: «Vi 

i di e e 
completa del testo e delle sue mo-
tivazioni. A volte si nschia uno 

o o o il senso di -
sponsabilità con cui si assumono 
decisioni come queste, di e al 
paese, al . Ci sono state 

 conciliaboli? domanda 
qualcuno. «No. Occhetto ha o 
la , poi. dopo le 11,30. ne ha 
dato conto ai compagni, che han-
no accolto con emozione la deci-
sione». Anche e Angelis è visibil-
mente emozionato. La a è in-

a a Giglia Tedesco, -
dente del Consiglio nazionale del 

. «Le è stata già inviata - dice 
quasi con e - la stiamo 

o pe , ma non 
l'abbiamo a . a 
lei. e Angelis, come vive questa 
scelta di Occhetto? , o 

. o o a lungo 
con lui, anche se condivido questa 
sua scelta...». 

Una «forza vitale» 
e l'uomo della svolta del-

la a lascia il e del 
o nato dal i con un gesto 

che, a una volta, lo pone al di 
i delle consuetudini della -

gia di . Occhetto pensava 
ad un  della -
ship già nei mesi , quando 

a all'apice del successo politico 
sull'onda della a dei sindaci 

. a di pote «la-
» avendo compiuto a di 

» della e 
a della a italiana nella se-

conda fase della a in po-
sizione di buon vantaggio, se non 
vincente. l a a un'al-

a domenica di attesa -
le, il 27 o , nella casa di 
campagna'del i ' E 
la e a di quelle 

: una e e 
a delle , che consen-

tisse un'alleanza col o di -
tinazzoli. e l'avvio della cosiddetta 
«seconda » all'insegna 
di un o di . 

, c'è stata la a delle de-
. o exploit del Cava-

lie . n un o senso, 
bisogna  da capo. Occhet-
to ha sentito su di sé il e di 
non e il campo nel momen-
to in cui il o con le e 
diventava acuto. a sbagliato? Og-
gi le i à tocca-
no ad . l o della -
cia si fa da , anche se non ab-

à o la battaglia politi-
ca. «Abbiamo assolto al compito 

o - a - in una fase di
i e delle e ipotesi -

ganizzative del movimento ope-
, di e in vita una con-

e e vitale a della sini-
. a si à se l'handicap 

e di questa a a -
o il suo .

Tra i militant i del Pds della Bolognina: a sua è una scelta di , un invito a i in moto» 

o Achille, a dove è nata la svolta» 
i vogliono che Achille Occhetto tomi alla -

lognina, pe e il 50° della battaglia o i nazi-
fascisti. Nel luogo e a i i di quel 12 novem-

e 1989 quando il o del i diede avvio alla 
svolta che ò alla nascita del . n molti si dicono 
dispiaciuti pe  le dimissioni e gli o stima e 
fiducia. «Un atto di e o politico», dice il se-

o della sezione della . 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

WALTE R DONDI 

. o Occhetto, ti 
aspettiamo di nuovo alla -
na». Questo invito Achille Occhetto 
l'ha  da qualche tempo. 
Glielo hanno mandato i i 
e il Comitato antifascista i 
famoso e di a che fu 
testimone della svolta dell'89. «Lo 

1 vogliamo con noi alle i 
del 50° o della battaglia 

a il 15 e -
mo», spiega e . classe 
1909, o al i negli anni -
ta e condannato dal e spe-
ciale fascista. a è » 
adesso come , in quella mat-
tina del 12 e di cinque an-
ni fa, quando il o del i si 

ò e nella 
sala del e a dove 

si stava o lo o a 
i e nazifascisti. «Non mi 

aspettavo il suo , come a
non o le sue dimissioni: 
ho e o e stima e 
fiducia in Occhetto», spiega ama-

o l'anziano combattente. 
Al di là delle scelte politiche un 

po' tutti sono  ad Oc-
chetto pe e o il -
quillo e a d del o 
della citta in un luogo . «La 

a è diventata un mito» di-
ce l'edicolante di piazza dell'Unità, 
«dispiaciuto» pe  le dimissioni del 

o della . n questo 
piovoso o di giugno la 
sezione del s della a è 
chiusa. Fu qui che Occhetto
nò, alla fine di maggio del '92 pe

quella che fu battezzata come -
lognina due»: chiese scusa agli ita-
liani pe  il sia pu e coin-
volgimento del i in alcune vicen-
de di tangenti. 

«Un atto di grande coraggio» 
l o della sezione, -

do Fusai, impegnato nella -
zione della festa dell'Unità non si 

e a un commento sul fatto 
politico del . «Le dimissioni 
di Occhetto, cui va tutta la mia sti-
ma, sono -dice - un atto di e 

o e coscienza politica, un 
invito a  in moto, a discu-

e di linea politica pe e il 
modo pe e la a e -

e gambe a questa a che 
comunque deve e al suo 

o il significato e il o del 
. Niente di , sottoli-

nea il o della sezione: 
«Nulla che possa e in i il 

, come ha detto lo stesso Oc-
chetto». 

a il o ' dell'oggi non 
può non e a cinque anni 
fa, a quei i in cui a il 

o di , a un o 
sistema economico-politico che 
aveva segnato con e vicende 
la a della dei comunisti italiani 
pe e settant'anni. Occhetto ai 

i della a ò il 

linguaggio dell'innovazione. l -
nista a le sue : 

a e nuove e 
pe e la e di ; 
è o «fa e la fan-
tasia politica», e con «lo stes-
so o o con la -
stenza». 

Così nacque la svolta 
E alla fine la domanda inevitabi-

le: sono e che lasciano -
e un cambio del nome al ? 

«Lasciano e tutto. Tutte è 
possibile», fu la  La svolta 
nacque cosi Una scelta , 
quella fatta da Achille Occhetto 
quella domenica mattina alla -
gnina, e che gli fu da più i -

. «È stato un gesto, l'unico 
possibile, pe e alla sini-

, italiana, a e
mista, di pote e ad esi-

, dice oggi o Fusai. 
Quel , alla , fu un 
socialista a e a Occhetto di 

, Leo . «Lo feci a no-
me di tutto il comitato antifascista 
e o un bel o di . 
Le dimissioni di Occhetto non mi 

, anche se i -
o e è ho una -

de simpatia pe  lui». i dice di 
e o «uno dei pochi fede-

lissimi» del . «anche se non ho 
o la a di e nasce-

e una e o della sini-
. , . 

«È difficil e e le dimissio-
ni di Occhetto, ma quando si -
no e situazioni bisogna -

e delle decisioni», commenta 
un o dei i della -
gnina, Elio :  questo ho 
condiviso la svolta e o un 
bellissimo o di quel . 
Ad e Occhetto alla 

a fu l'ex o Wil-
liam . i la svolta 
e il cambio del nome anche se gli 
ideali e nel cuo-

, spiega. a non condivide la 
scella delle dimissioni: «Secondo 
me doveva . l a del 

o doveva e discusso 
al . Adesso il o è 
che il o si . -
chelini ha un e di 
Occhetto. «L'ho accompagnato la 
settimana a a a al comi-
zio pe e i dieci anni dalla 

e dì  mi è o 
stanco, ma anche fiducioso. o 

e a pe  il o 
, ma doveva . An-

che è non vedo un candidato 
e pe  la successione che . 

possa e la fiducia di tutti». 

L'assemblea alla Bolognina nel novembre 1389 
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La : «Atto dovuto». Stima da i e Segni 
E Cossiga: «Talvolta con lui ho » 

a avversari e alleati 
onore delle anni: 
«È un politico leale» 

e delle , o pe il gesto. a anche 
qualche . 11 mondo politico di e alle di-
missioni di Occhetto e con , in attesa di 

e cosa succede nel o del .  la -
za (anche pe chi ha ) a un atto dovuto». Segni: 
«Un politico e un o leale». Cossiga: a compiuto 

e , si può . : «Un se-
o non va bene pe tutte le stagioni». 

BRUN O MISERENDIMO 

. C'è e delle i e 
la e maligna. C'è la , 
e o . C'è la 

e pe  il o della 
, ma anche il e e, -

chè no, anche il calcolo. , c'è 
o di tutto nelle i alle 

dimissioni di Achille Occhetto. 11 
mondo politico in qualche modo 
se l'aspettava dopo i i delle 

, non tutti si aspettavano, 
o e i a , 

che il o del s e 
cosi in a la decisione. E cosi, 
nello o pe  i tempi, c'è so-

o . n attesa di ve-
e cosa  succede a e 

e e che e à la succes-
sione. , o cui 
Occhetto ha  l'elegan-
za di non vole e nel dibat-
tito o del , tace. A quanto 

e i due non si sono sentiti, co-
me non si hanno e di un 
colloquio a Occhetto e il -
dente . l capo del o 
ttcfL^suoi uomtobowidano pa-

. a un atto do-
vuto», o un po' tutti. -
che? è - a il neomini-

o Giuliano a - dopo ave
avuto i possibilità e ave vinto
nelle , ha o due 
volte in malo modo». «Un gesto no-
bile», aggiunge e a Val-
le, o alla , «da 

e dal punto di vista uma-
no». l punto di vista politico le 
cose sono più complicate. a 
Valle imita la tattica di i e 
veste i panni della vittima: o 
che tutto questo sia l'inizio di una 
nuova stagione dell'opposizione, 
che e e concepita in 

a a da quella linea 
a e spesso segnata 

dall'attacco e che abbia-
mo dovuto e sino ad og-
gi». - . . , - _ v 

l leader  non è tutto...». 
a a a ai Ccd. «Quando 

un o leale si dimette - di-
ce o Casini - è giusto 

i e delle . 
Occhetto ha fatto la sua battaglia e 
ha anche ottenuto i positivi 

o il i nel . n que-
ste ultime campagne i si 

a o evidenziata la necessità di 
a p nella a 

italiana, Occhetto a di -

lo capito e e non è po-
co». a di a le 

i non sono dunque univo-
che. , che è il leade del -
to che ha o di più alle elezioni, 
ha i suoi guai in casa e dà una valu-
tazione .  la a -
dice - si pone oggi il a di 

e e : un o 
non va bene pe  tutte le stagioni». 

e della i anche da e di 
: «Occhetto è stato il -

o più o è ha diviso 
il i a s e e e  gua-

e , anche se que-
sta e non l'ha o a 

e le elezioni». l o del 
? «È un o che ha anni di 
a e una e coesione intema, 

non è fondamentale chi sia il se-
. Le dimissioni sono la -

messa di i salti i nella si-
. i è , i leghi-

sti lo sono. , o 
pe  le e istituzionali, un po' 
meno: o - esclama - ho 
qualche i sia di-
messo dalia guida del . Se con-
tinuava a e ! poteva e i 
danni che andavano a o favo-

. Adesso invece o -
e qualcuno un po' meglio che 

e i del filo da . 
Conclusione: o che non 
sia la solita sceneggiata. Ossia il -
to delle dimissioni pe e poi 

. i i è un ca-
, so a , e a -

sa nelle i c'è. E viene da 
' o , leade del o 

che insieme alla Lega ha o di 
; più, e che dopo e sanguino-

se stende ponti o pe  Occhetto: 
«Atto intelligente, seno, -
bile il suo», dice il leade . 

' a aggiunge: «Voglio e che an-
che i e . 
È o facile i o 
Occhetto dopo le elezioni...». -

Cosi a gli i del -
o del s una e sec-

ca e onesta la fa, tutto sommato, 
o Segni. e e -

mali, ma : «È stato e 
un convinto e dei -

. m e quindi dell'iniziativa -
" e più . -

po non ha dato a la a 
," a ed a che si atten-
1 deva L'ho e o un 
, politico leale, sia quando collabo-

o con i , sia 

quando o su i oppo-
sti». e dalle i anche da un 

o e , -come 
o Cossiga. L'aveva chia-

mato «Lo zombie coi baffi», al tem-
po delle «picconate». «Con Occhet-
to - a a l'ex capo dello Sta-
to - ho avuto molti e i mo-
tivi di dissenso e qualche volta ho 

o anche se senza malignità. 
A qualunque leade di o che 
avesse o come lui ha fatto 
una a quale quella di -

e il i a del dogma-
tismo a quella di un o im-
pegno . può 

e i un . Anche 
o da e di chi ha fatto 
e meno di lui». Cossiga 

conclude cosi: e molto 
e se il a della colloca-

zione e della funzione politica del 
s e di i i della a 

fosse o al a di Oc-
chetto o si o no. e 
tutto molto all'italiana e diciamo 

, tutto alla . 

«No agl i Insulti» . 
E nel ? Anche qui e la 

. y i non vuole in-
e e si limita a una constata-

zione: «Le dimissioni di Occhetto 
o e la fase di -

mento ed evoluzione della sini-
. o di opposizione in co-

mune? i lo esclude: «Noi stia-
mo dove stiamo. Tocca oggi alla si-

a i sulle sue -
spettive . l i invece deve 

. a a e 
di, ? Le cose, anche qui. so-
no complicate. è è o che 

e un moto di stima pe  Oc-
chetto. ma il tema del o dell'a-

a è cosi delicato che qualche 
e si . i 

gli inviano un messaggio di e 
stima: «Le dimissioni ci o 
- dicono i a i a -
ci o un atto e pe
un e di una a politica 
che ha o le elezioni. Non con-
dividiamo commenti che hanno il 

e di epitaffi, quando non 
scendono a nella -
tà dell'insulto. Occhetto a un 

a della politica italiana, 
quanto a noi i non o 
affatto o un dialogo che ha 
avuto momenti di e -
tanza, come e e e dis-
sensL.Occhetto è uno dei pochi 

i del s che abbia fatto un 
o o pe e nella que-

stione ? Volga-
? Nel campo , -

, qualcosa vicino all'insulto 
c'è e viene da Leoluca . l 
sindaco di , e di una 

a e pan all'  % a livello 
nazionale, punta a i come 
leade a a e non 
è o con Occhetto: «Lui e -
lema hanno tentato di egemoniz-

e un o che e 
agli uomini i di questo paese». 

Francesc o De Martin o Archivi o Unità 

e : se esistono colpe, sono collettive non di uno solo 

«Per  Achille amicìzia e stima» 
«La mia a e è di simpatia pe  la , vo-
glio i amicizia e stima». o e -
no giudica la scelta di Achille Occhetto di e il 
mandato di o del : «Se i ci sono stati, 
sonon cpJlettivi,,non di un solo . Occhetto ha la-

o a*  una e giusta ed . a 
la a più e pe  la a e quella di 

. a e uniti». 

GABRIELL A 
a . «La a e che 
ho dopo l'annuncio delle dimis-
sioni di Achille Occhetto è di sim-
patia umana pe  la : 

o e o vuole indi-
e un o di «amicizia e 

stima» o il o del s 
a di e di politica. 

E quali sono secondo lei le con-
seguenze di queste dimissioni 
sul futuro del Pds e dell'intera 
sinistra? È preoccupato per  le 
sorti dello schieramento pro-
gressista? 

La mia opinione 6 che pe -
e la a vincente c'è più 

che mai bisogno dell'unità della 
, di tutta la . E natu-
e dell'unità del . Se 

questa decisione può e 
a e l'unità, a 6 utile: se, 
al , costituisse un ele-
mento di divisione, i molto 

. Non o comun-
que clic ie à di una 
sconfitta siano e a -
i e difetti di un solo , di un 

singolo. Se i e difetti ci sono 
stati, essi sono collettivi. -
dano i i i e non solo 
il . '. 

l ripensamento quindi deve ri-
guardare tutt i  gruppi dirigenti 
della sinistra, se lei dovesse -
dicare quali sono stati gli errori 
commessi, o le carenze, o  difet-
ti , quali indicherebbe? 

Non o che si possa e il 
dito sulla conduzione della cam-
pagna e , né su 
quella della campagna naziona-
le immediatamente . 
Non mi e che gli i siano 
11. , casomai," e 
più o nel tempo e e 

un'analisi delle vicende degli ul-
timi anni? 

Vuole indicare almeno uno dei 
problemi nell'affrontar e il quale 
si sono commessi errori , o si so-

, no date valutazioni , 
carenti? Vuol fare insomma al-
meno un esempio? i 
, , negli ultimi due 

anni noi abbiamo assistito alila 
e di quello che veniva 

definito il vecchio, senza ave
avuto un'adeguata capacita di 

e di ciò che e po-
tuto . Senza e a 
sufficienza e senza e con 

e quale nuovo -
e e come . Anche su 

questo punto, , insisto, le 
colpe non sono i ad 
uno ed uno solo, sono, se esisto-
no, collettive. 

Achlll o Occhetto è stato per  sei 
anni segretario, prima del Pei e 
poi del Pds. n questo arco di' 
tempo ha realizzato una svolta 
storica: la trasformazione del 
Pei in Pds. Come giudica quella 
svolta? e sembrò necessaria, 
oppure sbagliata, o magari af-
frettata? 

Quella e a neces-
. E quindi chi decise di , 

decise una cosa giusta e -

tuna. Se qualche a si può 
, essa a il fatto 

di non e i a e 
con sufficiente a il -
lo della nuova a politica che 
si andava . l limite, in-
somma, può e o in 
questo: sino ad oggi è a in-

a la fisionomia del nuovo 
. a questi sono i 

che non si possono e in 
una battuta e che o un 

e o di e 
collettiva. Un o fatto con spi-

o . 
Senatore, la sinistra ha subito 
una pesante sconfitta, che cosa 
oggi si sente di consigliare al 
gruppi dirigenti delle formazioni 
politiche che ne fanno parte per 
uscire da quese difficoltà? 

, l'ho detto e lo npeto- la 
più e a pe  la sini-

a e quella di . 
o che a e avanti 

nel o o con con-
vinzione. e questa 

a e una scon-
fitta, che è cosa e nella 
battaglia poilitica, in una sconfit-
ta . Quindi, se posso e 
un invito a tutti, è quello di muo-

i pe e una più salda 
unità della . Lo : del-
la a tutta a 

Per fax e al telefono la solidarietà al segretario 
«Non doveva , il s ha tenuto». a avuto o anche stavolta» 

FABI O INWINK L 

. . a avevo votato
il mio Occhetto. o cosi contenta. ' 

, dopo quello che ho sentito. "' 
mi o le gambe». a an-
che la voce, a dall'emozione, a r 

a che telefona dalla Toscana '' 
al filo o di a , avviato 
poco dopo l'annuncio delle dimis-
sioni del o del . -
chè - incalza a - non ha 
aspettato il ? n fondo, 
abbiamo o appena l'un pe  --
cento! n si che ha fatto bene -
a , son stati o di Al- . 
leanza a a e tut-
to. Andavano in , in tutte le -
smissioni, a e male di Occhet-. 
to»... Si susseguono le voci, le - , 
zioni, le polemiche anche. Sono 
testimonianze che vengono so- ' 

o dall'Emilia e dalla Tosca-.. 
na, le e di maggio o t> 
della . e le donne che \ 
chiamano. C'è una compagna di -

a che a di ingiustizia. ; 
Quale ingiustizia? l s non ha 

, è insistete? n o '' 
quei , che o >. 

tanto e poi alle elezioni o 
il due, il e . 

, a questo punto, e 
un e da . è 
tutto questo pessimismo? Occhetto 
ha avuto, nel , lo stesso 

o che ò nel e 
il . Non capisco cosa o 

n e . Già, i -
. , c'è anche chi, in 

questo momento di e tensione, 
se la e con o Caccia-

. «A Occhetto - a una 
militante di o - va a 
la fatica di questi anni. i 
non conosce la base de! , la 
sua psicologia. a di e le co-
se che ha detto a a in tv, la 

a del voto, andasse in o a co-
nosceic ' i compagni». a 

, stavolta da , 
e à ad Occhetto. 

o stanca del vecchio i - confi-
da - mi sono impegnata di nuovo 
con la svolta della . a 

e non c'abbiamo o ab-
bastanza, bisogna e di più». 

, da , Occhetto è 
stato a o dalla classe 

, che e voltato le 
spalle alla . 

o telefonate a e 
e e al o àeWUnità. 

o dopo il Tg3 delle 19, 
che ha o di pubblico dominio la 
notizia delle dimissioni al e 
del . Giacomo di a è ab-
bonato al o e da 35 an-
ni. «Si doveva e il -
so - nbatte - stiamo attenti a non 

e il gioco . Tutta la 
mia à ad Achille, dobbia-
mo . L'emozione segna an-
che la testimonianza di un compa-
gno di . «Abbiamo appena 

o - a - i dieci anni 
della e di . Adesso 

o e ad Occhet-
to? Non vedo il . a un 
fax da : «Voglio -

e il compagno Occhetto pe
quello che ha fatto pe  "tutta" la si-

. Tutto ben fatto». l o 
della sezione di Follonica a 
il leade della a pe  ave «an-
teposto alla sua vicenda e 
gli i di milioni di cittadini», 

, 18 anni, da Vibo 
Valentia, e al o del 

s un appello : «Non ci 
, non da a ai de-

, o al tuo fianco pe -
e il polo . E da 
, «zona a dal vo-

to», c'è chi non solo a 
di non , ma sollecita a con-

e la «macchina potente 
della tv » a -
ma un o fax: i , ti 
aspettiamo quest'estate alle feste 
dell'Unità, da . Una la-

e pistoiese contesta le di-
i televisive di Giuliano 

, secondo cui il s non 
aveva un leade e come uo-
mo di . Un'iscntta della se-
zione » di a invita a 
non e nel vecchio metodo 
dei i . Un e di 

o a che le à 
sono o o dingente e 
chiede l'anticipazione del -
so. 

Un e di Campobasso -
de e a Occhetto pe  quello 
che ha fatto da , ma a 
giusto che si i il . 

e e telefonate scandiscono 
la à al leade dimissiona-
no, lo incitano a e al suo po-
sto. Qualcuno - come o da Ce-
sena e Gino da e - a 

è il o è stato lasciato 
solo: o fatto di tutto pe o 

. Significativa la telefo-
nata di una «simpatizzante cattoli-
ca»: «È un mondo che non ci piace. 

i al posto di Occhetto, 
Feltn al posto di . È -
babile che domani a fami-
glia di cattolici à ad i al 

. i si è fatto , in -
dazione è a di . a c'è 

a tempo pe e la tele-
fonata di una compagna («una 
vecchia compagna», ci tiene a -

) di , un -
e alla a della capitale. 

«State attenti - ammonisce - attenti 
agli equivoci seminati dagli i 
sulla questione della . 

o o tanto di i se-
. lo, Walte  lo conosco dal 

76. a sta facendo benissimo il 
e àeW'Unìtù. Vogliamo, ol-

e ai danni già subiti dal , 
e anche il . 

o Elia 

«Non sono o dal gesto 
ma i o a 
la discussione sulla linea» 

.  Elia, cosa pensa 
delle dimissioni del l 7 

a a un o -
mento e ò la decisione di ' 
Occhetto non mi ha colto di -

. i aspettavo ò che le 
dimissioni o dopo un di-
battito sulla linea politica. 

e che il problema di linea 
politica sia prevalente su quello 
della leadership? 

i o che la discussione 
sulle e si svolgesse -
ma, anche se e non 
è detto che non ci sia lo stesso. E 
solo in seguito si o le con-
seguenze sul o . 
C'è una qualche somiglianza con 
ciò che è avvenuto in casa popo-

e dopo le elezioni del 27 e 28 

. 
Su cosa dovrebbe concentrarsi 
la discussione? 

o che il dibattito vada al di là 
delle e e investa il -
ma, che oggi dopo le elezioni si 
pone in i più i e -
ti, del modo di e opposizione. 

Un modo di fare opposizione che 
riguarda e Popolari e 
Pds? 

No, nonostante le accuse, il -
to e e il s fanno oppo-
sizioni distinte. La questione è 
che, sul piano o 
istituzionale, o -

e nella a posizioni 
che o i 
di tipo comune da e delle op-
posizioni. 



OCCHETTO SI È DIMESSO. Non decisi a tempi e e pe  la scelta del leade
Voci sulle , si fanno i nomi di a e i 

Nella Quercia 
si apre la partita 
della successione 
Una novità assoluta, pe  il , le dimissioni del suo se-

. La a è fissata dallo statuto: -
no i 480 i del Consiglio nazionale.  nomi? -

o se ne sono fatti e se ne fanno tanti, legati alle 
più e opzioni: , , i sindaci -
lino e , , Napolitano. a il o da 

e ex novo a metodo e linea politica. i 
la  della , oggi il . 

PASQUAL E CASCELL A 
. Come si fa? a anco-

a del chi e , il s i 
si è o di e -
vo del come e il nodo del-
la successione alla guida del -
to, dopo le dimissioni - definite -

» dai suoi più i colla- ' 
i - di Achille Occhetto. Una 

a c'è, sia e sul piano 
: , infatti, o 

dello statuto che affida al Consiglio 
nazionale del o l'elezione del 

o a a qualifi- ' 
cata, vale a e almeno con metà . 
più uno dei . a è una - ' 

a mai a a ; 
pe  una evenienza del . Le 
dimissioni del , infatti, so-
no una novità assoluta non solo 
nella pu  giovane a del . 
ma anche nella lunga vicenda del ' 

, in cui la nuova e po-
litica affonda le . Nel , -
tito o sulla base del cen-

o , semmai si 
a una e , di 

inamovibilità sostanziale del -
, comunque di successioni ge-

stite - o ,. degli i
quando un passaggio di consegne 
si imponeva. Già molto a cam-
biato politicamente e - ; 
vamente nel vecchio , ma non < 
fino al punto da e un
cambio alla guida del o pe

i politiche. Quando a ac- -
caduto a stato e pe  condi-

zioni «oggettive»: la e 
da e dei fascisti pe  Antonio 

, la a pe o 
Togliatti e pe o , le 

i condizioni di salute pe  Luigi 
Longo e pe o Natta, an-
che se in quest'ultimo caso - del -
sto, il più vicino nel tempo - ò 
qualcosa di un o politico, di 
un disagio se non di un o -

o dissidio, che la motivazione 
della malattia, pu , e 
dovuto . Con il nuovo . 

, tutto questo non ha avuto più 
 di , tanfo che una 

a confusione delle nuove -
le, legate a una concezione demo-

, laica, a nella stessa 
gestione, finì pe e l'inci-
dente della mancata elezione, con 
quel m indicato, o di 
Occhetto nella a votazione del 
Consiglio nazionale eletto dal con-

o costitutivo del nuovo -
to. '

Oggi il s e di.fcontc , 
ine'dita : le dimissioni, moti-
vate politicamente, del suo -

. E se c'è una a e 
pe  la successione, c'è un metodo 

- da e ex novo e, , 
c'è un o delicato pe e 
che i i immediati dell'as-
setto del o o in -
posizione con le questioni di linea 
politica già posti e del -
no del nuovo . 

È stato lo stesso Occhetto, con 
un m della sua , 
a e che a Giglia Tedesco. 
«nella sua qualità istituzionale di 

e del Consiglio naziona-
le», fosse affidato «il compito di 

e e e la -
, il o politico, la 

e e, e il Consi-
glio nazionale, pe  gli adempimen-
ti che si o . E 
già i a la a si è , 
con Giglia Tedesco e con Giusep-
pe , - e della 
Commissione nazionale di -
zia. o ave manifestato ad Oc-
chetto » e e
pe  la à a cui ha e 

o la sua attività di , 
la a - che, i i 
vincoli di comune , 
si e e dimissio-

» - ha annunciato che à 
e a tutti gli impegni politici e 

i dei i i e, 
in , a quelli i al se-
condo o delle elezioni ammi-

. l o adempimento è 
stato quello di e pe  que-
sto o il o 
politico. 

à il ' , 
poi à alla e misu-

i con o a metodo e 
politica, pe e al Consiglio 
nazionale con una indicazione 

. a quale? «Si o -
ha o e - e ipotesi: 
dall'elezione immediata alla -
chiesta ad Occhetto di e fi-
no al , alla a di
dimissioni da e di Occhetto». 

, non è;una, discus-
sione e nemmeno o 
al nome del l . Una 

a di » è o da 
qualche tempo, e lo stesso Occhet-
to ha o polemicamente 
questo «gioco del tutto o e 
autolesionistico» nella sua . ' 

a o la discussione si 
a .  nomi? Non " 

possono e che quelli: -

La sede del Pdsa Botteghe Oscure. Nelle foto piccole, sopra Giglia Tedesco e sotto Giuseppe Chiarante Rodrigo Rais 

mo , che nel o ha a 
lungo assolto a à poli-
tiche e e di , pe
poi e a cosi 
acquisita nella guida del o 

e fino alla fine della 
a ; Walte , 

anch egli del o e del-
la svolta, passato alla guida de

-
e un  politico ed cditonale 

che punta a i a più 
avanzati. a qualche e si fanno 
anche nomi di i e -
lità che hanno conquistato la gui-
da di i città, come Antonio 

o a Napoli e o Cac-
i a Venezia. Quest'ultimo, del 
, ha assunto un o di pun-

ta, , nella stessa discus-

sione sulla p dell'alleanza 
. a o i 

a tenuto a e il » 
dei sindaci di e i sindaci, al di là 
del o che possono e 
«al  della . Né 
mancano opzioni motivate con l'e-
sigenza di a al sociale, co-
me sul nome di , , o 
con la necessità di e la 

e a una più vasta -
gazione , come sul 
nome di o Napolitano e del-
lo stesso o uscente della 
Cgil.

a o è sono nomi 
legati a un o politico già 

o nel s con la convocazio-
ne del , è a questo che 
più e e e

. e ogni scelta in at-
tesa del ? e 
la via scelta "è quella di e lo 
statuto», ha tagliato o Angius. 
Tempi, modi e contenuti politici, 
insomma, si tengono assieme. E 

o - ha  Aldo -
la - quelli «che tutti insieme decide-

. Avendo, , consapevo-
lezza'- a  che «un -
tito politico deve e anche degli 

i i che siano ap-
i dagli i i a que-

sto i e poi convalidati dal 
. E Luciano Violante: 

à e nel più e 
tempo possibile una guida salda al 

. o - ha sottoli-
neato a sua volta Luciano Lama - il 

o dal , se c'è, di «di-

scussioni di tipo e o, peg-
gio , , pe
una discussione sul » 
da e all'«ondata -
sconi» e, su questa base, e 
il o che sia il più idoneo a 

: «E' questo uno dei te-
mi sui quali si deve e il 

, da e - ha detto Lama 
- subito». 

Non tutte le e di posizione, 
indubbiamente, sono i 
ad unità. a un gesto come quello 
di Occhetto non e o 
nel suo e se non accendesse 
una discussione . l o 

e del s emiliano -
gnolo, Antonio La , ha dato 
voce a una nehicsta di dimissioni 
della e del : «Si a 
- ha sostenuto - di e un 

o che consenta un -
nismo a e 
del . Emanuele o 
ha obbiettato che il , vieppiù 
in questa fase, «va o e non 

: «11 o più effica-
ce è quello di una discussione de-

a , innovativa o 
anche a e e del passato, 
senza nemmeno e che ci 
possano e due e -
ste pe  il o e e sd que-' 
stc». l , o uno dei più 

i i di Occhetto, 
Claudio , ha tenuto a 

e che «l'obbiettivo della 
a è e il o in condi-

zione di e meglio ai suoi 
compiti»: «Tutti - ha aggiunto - si 

o e che il 
s è o che scompaginato». 

 commenti dei i locali del . La , Emilia: «Le dimissioni della e un atto dovuto» 

i : . No, dopo 
Cacciari : «Spero che ie dimission i 
non appesantiscan o il clim a intem o 
ma sgomberin o ogn i pregiudizio » 

a che accade? Se ne a coi i i e 
i del . Tutti insistono sui tempi con cui -

e al o nella . a a ben e di-
e di metodologia sottende l'indicazione pe  un 

nuovo . C'è chi chiede una scelta subito, e chi 
a una soluzione con tempi più lunghi, passan-

do pe  un . i pe  fa e e can-
. L'Emilia chiede le dimissioni della . 

STEFAN O BOCCONETT I 

. Subito, dopo, a un po'. " 
Si a a e del nuovo -

o del , ma ci si a a discu-. 
e quasi esclusivamente di tempi. 

E modi. Se ne a con qualcuno 
dei venti i , con' 
qualcuno dei i a le cento 
e passa i e in tutto 
il paese. i  della 

a che già conoscevano le in-
tenzioni di Occhetto, alcuni o 
stati anche consultati, o di i 
colti di a da quella , 
da quelle dimissioni. Si a a -

 con : affetto, tanto, 
commozione. a subito voglia di . 

. Con chi? Con quale ' 
nuovo o alla guida del 

? a la semplice domanda a 
e e gli . 

Nessuno escluso. A o a 
di più e del metodo, delle 
scelte politiche a davanti alla 

. A o o i tem-
pi. Anche se, a ben , spesso 
l'indicazione di un metodo sotten-
de anche la scelta di una a 
leadeship. Qualcuno pensa ad un < 

 in campo di Occhetto, i
ai nomi di cui si discute da : 

o , Walte , 
il sindaco di Napoli, , l'ex 

o della Cgil, o -
tin. Le e e sono 
davanti gli occhi dei i del 

s che subito ò aggiungono: 
non è questo il momento di indica-
e nomi, c'è già in o tanta -

matizzazione. 

Congress o subit o o dopo ? 
Uno dei i a e la sua. è il 

o della a e 
della Toscana, Guido Sacconi. -
che e le sue (accompagnate 
da quelle del e della giun-
ta , Vannino Chiti, che -

a come, in Toscana, anche 
domenica , la a sia 
andata bene). Queste le e di 
Sacconi: o atto delle dimissio-
ni e da Occhetto, o 
giusto sia lo stesso o a ge-

e e e questa fase di -
sizione». a qui a quando, , 
non lo spiega. Né lo vuole spiega-

: «Si . -
n a , completa-

mente , la pensa il -
 della , Giuliano -

. Che e ad Occhetto 
«d'ave fatto bene, d'ave scelto be-
ne, è il suo gesto può e 
una fase politica nuova». Subito, 

, aggiunge una cosa. Che so-
stiene o colpito: , mi ha un 
po' colpito il tono polemico della 
sua . Ed ? a bisogna 

e ad una soluzione . E 
non o si possa e di e 

un o a dell'estate. 1 
tempi della politica, , non 
aspettano i ; e del , di un

s in campo con un suo o 
e c'è bisogno subito. Ades-

so». 
E dopo le e battute, è la vol-

ta dell'Emilia . Che da so-
la a un bel pezzo del 

o dal punto di vista -
tivo, e e molto di più 
dal punto di vista economico. La 
posizione della a più -
tante delia , la e il 

o , Antonio La 
a che ha convocato una con-
a stampa: «Le dimissioni? Un 

fatto o in un momento 
. Alle quali devono se-

e un o politico -
tanto . Quale? l -
mo atto dovuto, a questo punto, 

o e le dimissioni 
della . , La -
gia non e alla massima che 

o un a se ne fa un . 
O almeno non subito, visto che an-
che il o o 
«potente» e di , 

o , a di «con-
o come la sede più -
a pe e di innovazio-

ne, politica, a e nei 
i . a -

magna e e o 
una cosa e si a di una di 
quelle «vananti» a cui si accennava 

: una nuova a -
nizzativa del . Ne a La -
gia, ne a il o di -
gna, Sabattini. a che o 
definiscono . Che dia, 
insomma, più e alle . 
E tanto pe  non e , 
Sabattini aggiunge: o ad 
un o pienamente -
co e . a 

appunto: sia pe  i contenuti, sia pe
la e del o -
te». .'  ,

a la , insomma, -
ma il , poi si . 

a comunque anche la questione 
della p va , 
Quando? o i 
(un po' «scottato» nel o coi

, visto che alcune sue di-
i sono state e su 

di un settimanale, e in 
un m a i ò ed i o 
Occhetto) a bene le . 

a il gesto di Occhetto, ne 
sottolinea la . e 
l'accento sulla necessità di assicu-

e nella scelta del nuovo o 
e una a demo-

, , capace di -
e il o o a sini-

. a anche lui. alla fine dice: «
tempi? Non possono e lun-
ghissimi. o un mese, due, il s 
deve e una nuova . 
E la vede cosi anche il o di 

, o Zanna. «No. 
o non possiamo e 

i tempi di un . La -
cia deve e in vista dei -
simi appuntamnenti politici. E lo 
deve e con un e nella pie-
nezza del suo mandato...». 

«Un guaio, senza vertice» 
E il Sud? E quel o 

che. da , s'è o un po' più 
? .Gaetano 

, e il s in . -
ce: e una lunga fase 
senza un o e e 
la soluzione . Ed ? 

o subito. e una 
a di à e poi al 

. Anche, è no?, su 
e e -

native. Non e o una cosa ' 

. 
ù o meno dello stesso avviso 

anche il o della -
dia. o . Che co-
munque fa una a (pole-
mica?) : «Abbiamo tante necessità. 
Una ò mi a e un po' 
sottovalutata: à alla 

a discussione. -
e il dibattito sulle vicende che ci ' 

. E questo metodo, co-
me si ? «Scegliendo un se-

o nel tempo politicamente 
più . Non , insomma, 
«sei mesi senza . -

e poi ad un , che do-
à e «sulla politica», sulle 

scelte e e di collo-
cazione. E pe  questo o 
non ci vuole, poi molto: o 

à e . 
a bastano o questi due 

elementi? o Leoni, o 
dela e , a 

e di no. e qual-
cosa di più: una discussione, insi-
ste: «discussione , sulla -
gia della . Al telefono -
disce : «Che fai. "sondi" 
i colonnelli della a pe  sag-

e gli . Una battuta che 
gli e ò ad e un o 

. Questo: «Occhetto 
nella a e che bisogna

e dalla politica, senza i ali-
bi. , facciamolo. Ed a la 
cosa più sbagliata e a e 
un appuntamento e 
lutto dedicato alla . C'è 
un o metodo? «Coinvolgiamo 

o , o o della 
, della . o 

a cosa vogliamo fame di que-
sto , cosa vogliamo fame 
della e più e dell'op-
posizione a . l , no-
mi , . 

»» 

I auguro che le dimissioni di Occhetto siano state prese con lo spirito di 
liberare da pregiudizi e da Intoppi la fase congressuale, che si doveva 
aprire comunque». Massimo Cacciari, sindaco di Venezia, ha commentato 
così la notizia delle dimissioni di Achille Occhetto. Quella di Cacciari in 
questi mesi, dalla sconfitta delle elezioni politiche In poi, è stata una 
delle voci più critiche su Botteghe Oscure. E così anche In questa ' 
occasione la sua vis polemica non manca. Aggiunge il sindaco di Venezia: 

e le dimissioni di Occhetto sono state date per facilitare un dibattito a 
tutto campo, sgombro da ogni pregiudizio e da ogni Intoppo il gesto è 
sicuramente apprezzabile. Se Invece sono state date per drammattlzzare 
ulteriormente la situazione, per appesantire il clima intemo al Pds e -
all'intera sinistra questo lo valuteremo nei prossimi giorni». A Cacciari è 
stato chiesto se è uno del candidati alla successione di Occhetto e cosi 
ha risposto: «L'ho detto e ripetuto diecimila volte, lo devo fare II sindaco. 
Sono tuttavia pronto a collaborare al rinnovamento della sinistra. Non 
esiste d'altro canto un capo, un segretario dell'area del progressisti. L 
'area non è un partito». 

E1 l'ann o dell'Inte r 
di Invernisi , 

di capita n Facchett i 
e di Boninsegn a 
capocannoniere . 
Campionat o di calci o 1970/71 : 
luned i 20 giugn o l'albu m Panini .
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OCCHETTO SI E DIMESSO. i o che avviasse egli stesso il o 
Un punto debole la a a al » 

Giovanni Berlinguer Rodrig o Pais 

ì ha unito i progressisti» 
Giovanni : positiva politica di alleanze 
«Un fatto positivo, in continuità con il o che lui 
stesso ha . a i o che avviasse a 
egli stesso questo : è il commento di Giovanni 

 alle dimissioni di Occhetto. È anche l'occasione 
o la a anche'te;al-

a i , sono a gli aspetti positivi della sua
. l punto più debole è stata l'incapacità di fa  fun-

e pienamente la a nel . 

m . Giovanni "  . 
consulta il fascio di flash' delle 
agenzie di stampa, con i commenti
alle dimissioni del o del -. 

. Elenca, senza e un 
moto di fastidio: , Cic-
chino..., , . -
legge pe  un'ultima volta il testo.' 
della a con la quale Occhetto 
ha o nota la sua decisione. E, in-
fine, è disposto a e alle . 
domande che da qualche a - ;
colano un po' in tutto il o del

.  -y
: secondo Giovanni 

Berlinguer, ha ratto bene Oc-
chetto a dimettersi?.

Le dimissioni sono un atto positi-
vo, lo le vedo come un o 

e  del -
tito che egli stesso ha o 
con le e avvenuta
negli anni , ma -,,  ' 

? -  , - : 

i o che Occhetto stes-
so avviasse tempestivamente un 

o di  E mi o 
che a vi . 

IV AS I LE 
Non avrebbe dovuto, dunque -
come dicono alcuni - attendere 
li congresso per  porre  proble-
ma del ricambio al vertice del 
partito? . 

No, io la penso in modo esatta-
mente : , cioè, 
che questo o di o 

e dovuto e avviato, 
semmai, . Senza , 
senza le difficoltà che possono in-

e adesso. , non 
sotto la e - spesso a 
- di e ostili. a come un natu-

 Si a di fatti che 
dobbiamo i a e 
fisiologici... 

È un momento di bilanci. E c'è n 
giro un giudizio salomonico che, 
tacendo salva - nel corso della 
 segreteria Occhetto - la svolta 
della Bolognlna, presenta, -
ce, come «calanti» e negativi gli 
ultimi anni, l'ultim o periodo... 

No, non sono o con que-
sto giudizio: io o che la se-

a di Achille Occhetto abbia 
avuto due fasi positive, anzi di 

a novità. Una è, pe
l'appunto, quella della svolta che 
si è avuta con la nascita del . E 

a quella in cui si è ìntessuta 
una vasta  di collegamenti e di 
alleanze a il̂ 9.3.C il,'94, a in 

', vista delle e 
e poi alla vigilia delle politiche. n 
queste occasioni si sono dovute 

e molte difficoltà e -
e molti esclusivismi da e di al-
e . o, meglio e , 

di e debolezze. 
A che cosa ti riferisci? 

Voglio semplicemente e 
che all'inizio delle e pe  il 
cosiddetto tavolo , 

a o impossibile 
e insieme e co-

munista e Alleanza . 
E invece ci si è . Ed è stato 
un fatto positivo... non è affatto ve-
o che le elezioni siano state -

dute e con noi a -
dazione, 

Allora, dove abbiamo sbagliato? 
La , io i che si è giocata 
sulla capacità di e ciò che 
andava o nella società 
italiana e di e e ade-
guate. Le elezioni sono state -
dute non soltanto sul possesso dei 
mezzi di e . quanto, 
piuttosto sui contenuti, sui mes-
saggi che siamo stati capaci di -

e e . e dal-
la società e e sotto -
ma di , di idee, di -
poste  ' ' 

Sulla crisi del partit i in un tuo li-
bro qualche anno fa citavi il 
Gramsci dei Quaderni sulla «for-
za consuetudinaria» degli stati 

maggiori del partiti , che «qual-
che volta d'un tratto.... si trova-
no campati n aria». E lasciano il 

o aperto» agli «uomini 
provvidenziali e carismatici»... 
parole che fanno una certa lm-

, pressione, oggi. Vuoi, dire/che 
con ia creazione del Pds là nuo-
va forma-partit o ha denunciato 
una sua ? Era me-
glio il «vecchio Pel»? 

lo non sono nostalgico del vec-
chio . Voglio , pe-

, una e di Tullio e 
, o sulle colonne del-

l'Unità. Cioè: mi o alle pa-
e di un intellettuale che, non 

essendo stato mai o al , 
non può esse e accusa-
to di nostalgie... e , in
quell'occasione ammoniva su co-
me nel vecchio o ci fosse 
una , i -
ne, molto a di quel che 
andava avvenendo nella società. 
Tutto un tessuto che a 
gli , i , o il o 

. E di questo si 
teneva molto conto, poi, nell'ela-

e i e , 
anche se, su alcuni punti-chiave, 

o e posizioni 
, immutabili: , 

esisteva - quasi e - questo 
flusso . 

a a un certo punto questo flus-
so si interrompe... 

È stato un o lento, che pe-
ò si è accentuato molto, dopo la 

svolta dell'89
Era un portato naturale della 
svolta? 

No, qui è accaduto che l'insieme 

e del o si è 
a divisa in .  cui 

quel flusso di cui o non eve-
nuto più in a più o meno 

a dalla società, ma è stato fil-
o dalle . 
E quindi i messaggi arrivavano 
distorti... , secondo te, quo-

, sto è un limit e da e per 
o alla segreteria di Occhet-

to? 
È dipeso dal fatto che ciò in cui si 
è avuta la e continuità ' 
con il passato è stata o la 

a , che è -
masta immutata. Con, in più, l'ap-
pesantimento e le e delle 

. 
Volendo, quindi, stilare una pa-
gella con segni «più» e segni 

. 
i aspetti positivi ho . l 

punto più debole è stata l'incapa-
cità di fa e pienamente 
la a nel o e di ag-

e conseguentemente - le 
i e che si o avvicina-

te al s nella fase iniziale e anche 
successivamente. C'è stato, dico, 
un o del o col-
lettivo. Un o negativo del 
quale-si intende-siamo un po', 
tutti : io, pe  esempio,' 
faccio e della a del 
consiglio nazionale del o e 
mi sento e di non es-
se o a fa e di più 
questo .  .

Che, però, nasceva come un or-
gano elefantiaco... 
a che, comunque, c'è. E adesso 

deve e al o compi-
to di e il o e di 

e le e e 

 Lama: i giuste,  dalle alleanze pe e una » 

o e o o della svolta» 
«Occhetto paga pe  dei fatti che solo in e sono dipe-
si da lui...ma quando nel mezzo della tempesta ci capiti 
ti bagni anche se non sei stato tu a fa . Soste-

e della «Svolta», Luciano Lama sottolinea il -
gio ed il o » di Achille Occhetto: «Oggi non 

o a quella a che siamo». a a oc-
e e dalle alleanze e dalla e di una al-

a di . ' :

PAOLASACCH I 
ai . «...Quando nel mezzo ' 
della tempesta ci capiti ti bagni, 
anche se non sei tu che hai fatto ' 

. Nella vita qualche volta si
o à che non sem-, 

e dipendono da e -
sabilità». Luciano Lama nella sua . 
vita di e o del movi-
mento sindacale e o di tem-
peste ne ha conosciute tante. Spes-
so si è anche lui «bagnato» in quel-
le e i in cui
la a a occhi i e „ 

a fa  di tutto tabula . Lui, ' 

e della «Svolta» («Occhet-
to ha avuto un e mento -
co») , ma al tempo stesso su posi-
zioni anche o al -

o da , o tele-
fonicamente nel suo ufficio di sin-
daco della > cittadina a di 
Amelia ( dove in queste ammini-

e ' il s sta o 
quota 51%), dice di e 

» del : «...pa-
ga pe  dei fatti che solo in e so-
no dipesi da lui...». a si nomini 
un comitato di a con e 

e con funzioni istituzionali 
(la e del consiglio nazio-
nale del s ed i o di Ca-

a e Senato), che guidi il o 
da qui al . 11 o si 

à e sulla base del -
a che 11 si . Solo co-

sì il o si à e 
o da quelle polemiche, 

quelle i che -
o Occhetto con la sua decisione 

ha voluto . 
Cosa pensi di questa scelta? 

lo odio le esecuzioni e in 
. a dico che Occhetto 

ha fatto bene a e le dimissioni. 
Accade che quando si subisce un 
insuccesso, specie se , a 

e dalle à 
, il o uno debba 

i da . 
E anche a prescindere dal meri-
to storico di Achille Occhetto, 
con la svolta dell"89? 

Ci stavo . e 
Occhetto ha avuto un monto -
co che è stato quello - in un mo-

mento di a difficoltà e 
cambiamento non solo nella sto-

a italiana, ma nel mondo - di av-
e la novità che a in . 

E ha avuto il o di e 
posizioni che a quel tempo nel 

o pe  molti o o im-
pensabili. a a la discussione 
non va . , 
innanzitutto, e sul è 
in queste elezioni e non 
siamo stati capaci di e 
le alleanze . È o che 
si votava con il sistema -
nale, e ò non siamo i a 

e quel poco o quel tanto 
di collegamento con e e 
che avevamo stabilito alle «politi-
che». 

E questa è una responsabilutà 
che attribuisci alla leadership di 
Occhetto? 

, è una à non 
solo del . Accanto a 
questo a delle alleanze, 
non siamo stati, poi, capaci di 

e quel a di 
o o cinque punti sul quale 

e battaglia su una linea offensi-
va e non e di a sulle 
posizioni . a questo -
blema lo à e il con-

. 
Alleanze e proposta alternativa 
di governo, un rovello per  l'area 
riformista  alla quale appartieni. 
Tu, , votasti contro l'elezio-
ne di Occhetto a vicesegretario 
dopo l'elezione di Natta alla gui-
da del Pei. Perchè? 

Votai o e non fu un fatto -
sonale. E poi votai a , non 
dimenticatelo, della sua elozione 
a . -

E, comunque, una discussione 
sulla linea c'è un po' sempre 
stata... 

l a è quello venuto i 
tante volte: con chi i di -
e le intese, quali alleanze e su 

quale linea: una linea a o 
una più ? -

i poi appoggiato la . 
L'ho sostenuta e continuo a . 
Sono convinto che se non avessi-
mo fatto e oggi 

Giovann i Moro 
«Un gest o di coerenz a 
che va apprezzato » 

o che quell o dell'on . 
Occhett o sia un gest o di 
responsabilit à e di coerenz a che va 
apprezzato , anch e perch é potr à 
favorir e quel general e 
ripensament o dell'Impostazione , 
dei programm i e dell o stil e politic o 
del maggior e partit o di -
opposizion e che appar e non più 
rinviabile» . Questo il comment o di 
Giovann i Moro , segretari o politic o 
del Moviment o federativ o 
democratico , il qual e ritiene 

e evitar e che il 
confront o a sinistr a si svolg a solo 
sul nom i del leader . C'è, infatti , un 
male più profond o che richiede  una 
cur a più radicale» . Moro si riferisc e 

a estrem a difficolt à dell e forze 
progressiste , e in particolar e del 
Pds, di amare, o per lo meno di 
stimare , I cittadin i italiani . Nel 
cors o degl i ultim i mesi , è venut o 
alla luc e un atteggiament o di 
disprezz o dei cittadini , considerat i 
Ignorant i o immaturi , oppur e di 
timore , com e se essi fosser o dei 
barbar i o degl i incivili . Le recent i 
campagn e elettoral i dei 
progressisti , così , si sono tradott e 
In una sequel a di prediche , di 
ammoniment i e di cattiv i presag i 
per il futuro , accompagnat i dall ' 
invit o a lascia r fare agl i addett i ai 
lavori . Quando poi le elezion i si 
sono perdute , è stat o facil e dir e 
che erano stat i gl i elettor i ad aver 
sbagliat o anzich é Interrogars i 
sugl i error i propri . Non ci vuol e 
davver o la sfer a di cristall o per 
capir e che con un atteggiament o 
slmil e ci si condann a a vit a a 
perdere» . 

per quest o passaggio.. . 
SI apre una fase tormentata , 
che non ha precedenti.. . 

lo vedo le e nel modo 
più : intanto, é non 
abbiamo subito una disfatta, e 
manteniamo una a consisten-
te e un consenso vasto. n secon-
do luogo, é c'è molta attesa 
nel paese, pe  quel che noi deci-

o e questo deve e tutti 
a un alto senso di . 
E, in o luogo, é ho fidu-
cia in un o o 
che possa (a e quelle -
ze che esistono sia negli , 
sia i di essi, che siano più col-
legate alla società, e e 
dalla società come i . 

e o se, invece, tut-. 
to si e a un o a 
posizioni , o a mano-

e di . n questo caso non 
o alla a funzio-

Petrin i (Lega Nord) 
«Non facciam o 
sciacallaggi » 

n facciam o sciacallaggi . Non 
c'è nient e da dir e sull e dimission i
di Occhetto. » Pierluig i Petrini , 
president e del deputat i dell a Lega , 
Nord , lasci a al Pds l'oner e di 
risolverei  propr i problemi.«Anoi -
afferm a - non rest a che far lor o gl i 
augur i per la fase di rinnovament o , 
stann o attraversand o e sperar e 
che le critich e si trasformin o in 
fatt i positivi- . 

Carla Rocch i del grupp o Verdi -La 
Rete reput a il gest o di Occhett o 
«non necessari o né richiesto » ma 
che «conferm a un grand e senso di 
reponsabilità» . «Pur avendo ' 
l'indiscutibil e merit o di aver 
traghettat o II Pel nel Pds -
prosegue r Rocch i - e di essers i -
interament e speso durant e tutt i gl i 
appuntament i elettorali . Achill e 
Occhett o ha decis o di offrir e il 
massim o dell'apertur a affinch é II 
suo partit o e l'Inter o front e 
progressist a possan o riprenders i e 
uscir e da polemich e orma i tropp o 
insistenti» . L'auspici o è che 
Occhett o «rimang a com e punt o di 
riferiment o nel Pds con il 
patrimoni o politic o e cultural e che 
hanno caratterizzat o II suo 
percors o di leader» . A conferm a < 
dell a sua qualit à di leader la verde 
Rocch i torn a sull a trasformazion e 
del Pel nel Partit o democratic o -. 
dell a sinistra . Un fatt o aggiung e 
che «rester à nell a stori a del nostr o 
paese, com e esem pio di 
rinnovament o e presa di coscienz a 
nonch é di responsabilit à 
democratica» . 

ne e del paese. 
Che cosa si può prevedere sulle 
forme e sulle tappe di questo 
processo? 

lo penso che tutte questo decisio-
ni spettino al Consiglio nazionale 
del , che deve e convoca-
to , in nitido da af-

e e le e ipo-
tesi. E poi si deve e al con-

. o anch'io delu-
sione nel . a c'è anche 
una e volontà di e 
quest'ondata di , senza no-
stalgie e senza polemiche sulle 
occasioni , ma -
do in avanti. E sono convinto che 
Occhetto possa e a un 

e o in questa -
zione, sia in , sia -
do a una e unità e alla n-

a delle e di a in Eu-
. e il s ha moltissimo da 

. 

Lucian o Lama 

non o a la a che 
siamo... 

Parli delle alleanze con altre for-
ze, ma tutto un mondo politico è 
crollato... 

È , ma non sono -
si gli . a si a di e 
se sulla base di un a 

o di cambiamento siamo 
capaci di e e 
su una e consistente dell'elet-

o che in questa a 
ha finito e pe . 

Ecco, , uno del punti di dis-
senso in passato è stato quello 
del rapporti con  Psl di Craxl. 
Non credi che ci sia stato allora 
un errore di valutazione tuo e di 
qualche altro riformista? 
ò i che un e ci sia sta-

to. Noi pensavamo che da quella 
e fosse possibile e la 

dignità di una politica delle -
me. a questo non è avvenuto e, 
anzi, un e c'è stato -
mente. a adesso il o -
mincia: si a di e se noi 
siamo capaci o no di e come 

Sergio Ferrara 

s una base di alleanza clic fun-
zioni. Una base di alleanza da co-

e non solo i alle 
e politiche, ma anche all'elet-

, alle , alle -
e sociali del paese. Su questo 

dopo la » si doveva 
e a e , come 

una . Non vedo -
ve ad una linea dì questo . 
Una linea che ci butti nelle -
cia di un'opposizione a e 

a e a i defi-
nitivamente . 

E ora, ? 
a io o e un e 

o se nel o si inco-
minciasse a e su chi à 

e Occhetto. io sono dell'o-
pinione che si e e 
un o di e compagni con 
funzioni istituzionali (la -
te del comitato del consiglio na-
zionale ed i o di Came-
a e Senato) che e -
e il o al , dove di-

e il . E sulla base 
di questo e il . 
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